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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca P

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 10

NCTN - Numero catalogo 
generale

00078758

ESC - Ente schedatore S38

ECP - Ente competente S38

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione decorazione pittorica

OGTV - Identificazione frammento

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Umbria

PVCP - Provincia PG

PVCC - Comune Perugia

PVL - Altra località Colle Umberto (frazione)

LDC - COLLOCAZIONE SPECIFICA

LDCT - Tipologia villa

LDCN - Denominazione Villa del Cardinale

LDCU - Denominazione 
spazio viabilistico

NR (recupero pregresso)

LDCS - Specifiche interno, piano terreno, seconda sala sn, parete sn, zoccolatura

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVIII/ XIX

DTZS - Frazione di secolo fine/inizio
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DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - A 1810

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione ambito Italia centrale

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica intonaco/ pittura a tempera

MIS - MISURE

MISA - Altezza 25

MISL - Larghezza 38

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

cattivo

STCS - Indicazioni 
specifiche

ricoperto da intonaco successivo: riemerso in sede di sondaggio di 
restaur o

RS - RESTAURI

RST - RESTAURI

RSTD - Data 2001

RSTE - Ente responsabile SBAAAS PG

RSTR - Ente finanziatore SBAAAS PG

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

Motivo decorativo vegetale policromo di stelo sottile terminante in 
voluta con foglie allungate doppie.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

Soggetto naturalistico realizzato con grazia e raffinatezza tipica dei 
mod elli di arredo inglesi diffusi ed imitati in questo periodo, e nei 
quali i motivi floreali e vegetali furono spesso presenti, ben prima 
della loro p redominanza nei decori vittoriani, ripresi in epoca di art 
nouveau. Qui la resa naturalistica e realistica e le tonalità pastello 
distanziano cronol ogicamente questa tipologia dalle versioni stilizzate 
e formalmente compre sse entro moduli ripetitivi e arcaicizzanti, 
improntate appunto al decorat ivismo di fine Ottocento.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

ACQ - ACQUISIZIONE

ACQT - Tipo acquisizione prelazione

ACQN - Nome SBAAAS PG

ACQD - Data acquisizione 1996

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA
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CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Stato

CDGS - Indicazione 
specifica

NR (recupero pregresso)

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAPPSAE PG M5406

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia specifica

BIBA - Autore Lupattelli A.

BIBD - Anno di edizione 1895

BIBH - Sigla per citazione 00000093

BIBN - V., pp., nn. pp. 13ss.

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 1

ADSM - Motivazione scheda contenente dati liberamente accessibili

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2002

CMPN - Nome Cannistrà A.

FUR - Funzionario 
responsabile

Abbozzo F.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Tassini A.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Tassini A.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)

AN - ANNOTAZIONI

OSS - Osservazioni

Ricordiamo che nelle "Memorie Storiche" del Lupattelli, che 
riassumono, al 1893, la vicenda storico-critica e attributiva della villa 
corgnesca, si fa riferimento agli interventi settecenteschi di Pietro 
Carattoli, per gli stucchi, le porte e i caminetti di molte stanze; di 
Marcello Leopardi, pe r la decorazione della "sala rotonda o 
Caffeaus", ovvero per i già citati dipinti della Biblioteca; e a quelli, 
all'inizio del secolo successivo, di Carlo Labruzzi e Giuseppe Menotti 
relativi, come già trattato, alla sala da pranzo e ai corridoi del piano 
sotterraneo. Si fa inoltre riferimento ad Annibale Angelini a proposito 
del restauro de i dipinti cinquecenteschi della Villa, e all'artista 
potrebbero essere att ribuiti alcuni vistosi rifacimenti e alcune nuove 
decorazioni, evidentemen te di gusto purista e neo-rinascimentale.


